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IL TITOLARE DI P.O.
(omissis)

VISTA la Legge Regionale 11 ottobre 2012, n. 19 “Norme in materia di energia e distribuzione dei 
carburanti;

DECRETA

Art. 1
L’autorizzazione all’esercizio del deposito costiero di oli minerali sito in Comune di Trieste - San Sabba, 
di cui al Decreto Ministeriale n. 16073 del 17/04/1996, è volturata dalla società Depositi Costieri Trieste 
S.p.A., C.F. e P.IVA 00686020322, PEC amministrazione@pec.depositicostieri.it, alla società Seastock 
S.r.l., C.F. e P.IVA 02483350696, PEC info@pec.seastock.it con sede in Chieti (CH), via E. Piaggio n. 62.

Art. 2
Per tutto quanto non espressamente previsto nel Decreto Ministeriale n. 16073 del 17/04/1996, resta-
no fermi tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia.

[omissis]

Art. 4
Copia del presente atto di voltura, copia del Decreto Ministeriale n. 16073 del 17/04/1996 (con succes-
sivo collaudo n. 218309 del 04/08/1998) e copia dell’Autorizzazione dell’Ufficio delle Dogane di Trieste, 
prot. 25559/RU del 31/12/2020 dovranno essere conservate presso l’unità locale costituita dal deposi-
to autorizzato e esibite su richiesta delle Autorità competenti.

[omissis]
Trieste, 11 febbraio 2022

SAVELLA

22_8_1_DGR_28_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 2022, n. 28
LR 7/2008, art. 10. Nuova misura di conservazione per il sito 
Natura 2000 it3320003 “Creta di Aip e Sella di Lanza” e modifi-
ca alla DGR 726/2013. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, che prevede, ai fini della conserva-
zione degli habitat e delle specie di interesse comunitario, la costituzione della rete ecologica europea 
denominata Rete Natura 2000 mediante l’individuazione:
- di siti di importanza comunitaria (SIC) che, una volta dotati delle necessarie misure di conservazione o 
dei piani di gestione sono designati come zone speciali di conservazione (ZSC) con decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare,
- di zone di protezione speciale (ZPS) in cui sono presenti biotopi ed habitat importanti per la vita e la 
riproduzione delle specie di uccelli selvatici;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante at-
tuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, non-
ché della flora e della fauna selvatiche) e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che assegnano alle Regioni l’ob-
bligo di adottare adeguate misure di conservazione nonché, ove necessari, appropriati piani di gestione 
finalizzati alla tutela degli habitat naturali e degli habitat di specie;
VISTO il Decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 n. 184 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (Criteri minimi uniformi sul territorio nazionale per la definizione di misure di conser-
vazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS));
VISTA la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Re-
gione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle 
direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 
(Legge comunitaria 2007)), che introduce la disciplina organica regionale della Rete Natura 2000 e, in 
particolare:
- l’articolo 6, dispone che la gestione dei siti Natura 2000 quando non altrimenti determinato spetti alla 
Regione;
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- l’articolo 10, che disciplina, fra l’altro, l’iter approvazione e gli effetti delle misure di conservazione spe-
cifiche dei siti Natura 2000 e che, al comma 2, prevede, in particolare, che “le misure di conservazione 
sono elaborate sentiti gli enti locali interessati e le associazioni di categoria maggiormente rappresen-
tative sul territorio” e al comma11 bis che “Gli aggiornamenti delle misure di conservazione o dei Piani di 
gestione conseguenti alle attività di monitoraggio o a disposizioni di rango sovraordinato o a valutazioni 
tecnico-scientifiche concernenti habitat e specie già oggetto di conservazione nel sito interessato sono 
approvati con deliberazione della Giunta regionale ed entrano in vigore il giorno successivo alla pubbli-
cazione sul Bollettino ufficiale della Regione”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 726 concernente “LR 7/2008, art. 10. 
Misure di conservazione dei 24 SIC della regione biogeografica alpina del Friuli Venezia Giulia. Approva-
zione. Sostituzione dell’allegato A di cui alla DGR 2494/2011”;
VISTO il decreto ministeriale del 21 ottobre 2013 del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio 
e del Mare pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’8 novembre 2013, n. 262, di designazione di 24 ZSC 
della regione biogeografica alpina e di 32 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel 
territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357;
VISTA la nota assunta al prot. n. AGFOR-GEN-2021-0060514-A del 21.08.21 con cui il Comune di Pau-
laro richiede l’intervento regionale per assicurare «l’assenza della pratica di eliski e decolli atterraggi fuori 
dai campi di volo autorizzati» nel territorio comunale dando attuazione alla deliberazione della Giunta 
comunale n. 52 di data 11.05.2019 “Adesione al progetto Villaggio degli alpinisti” Adozione criteri di am-
missibilità e delega al sindaco per la sua sottoscrizione” con cui il Comune di Paularo aderiva al progetto 
di sviluppo locale;
ATTESA l’istruttoria del Servizio Biodiversità sintetizzata nel documento recante <<Elaborazione ed 
approvazione di una misura di conservazione di per la zona di conservazione speciale della Rete Na-
tura 2000 per la tutela della biodiversità ZSC IT3320003 Creta di Aip e Sella di Lanza. RELAZIONE 
ISTRUTTORIA”.>>;
CONSIDERATO che, per quanto ivi esposto, l’utilizzo di aereo mobili a motore e l’elisci sono una nuova 
pressione e una minaccia per l’avifauna tutelata presente nel sito Natura 2000 IT3320003 ZSC Creta di 
Aip e Sella di Lanza, parte della ZPS Alpi Carniche che interessa il territorio dei Comuni di Moggio Udi-
nese, Pontebba e Paularo;
DATO ATTO che, la misura proposta integra le misure vigenti nel predetto sito Natura 2000 IT3320003 
ZSC Creta di Aip e Sella di Lanza contenute nell’Allegato 1 alla DGR 726/2013 inserendo una misura 
regolamentare per le specie animali ed in particolare per i Galliformi alpini;
CONSIDERATO che l’aggiornamento delle misure è conseguente a valutazioni tecnico-scientifiche 
concernenti habitat e specie già oggetto di conservazione nel sito in questione secondo le previsioni del 
predetto articolo 10, comma 11 bis, della legge regionale 7/2008;
DATO ATTO che il processo partecipativo di cui all’articolo 10, comma 2, della legge regionale 7/2008 
prevede che la Regione senta gli enti locali interessati e le associazioni di categoria maggiormente rap-
presentative sul territorio;
DATO ATTO che la deliberazione della Giunta regionale 20 maggio 2011, n. 922 concernente “Indirizzi 
metodologici per la redazione degli strumenti di gestione dei siti Natura 2000 ai sensi dell’articolo 10, 
comma 12, della legge regionale 7/2008” in particolare richiede “di porgere particolare attenzione ad un 
coinvolgimento ampio ed aperto”;
ATTESO l’incontro partecipativo convocato con nota prot. n. AGFOR-GEN-2021 n. 0074848/P del 
25/10/2021 indirizzata agli enti locali e le associazioni di categoria individuate in collaborazione con gli 
stessi nonché altri soggetti interessati, tenutosi a Paularo l’08.11.2021;
ATTESO che, con nota prot. n. AGFOR-GEN-2021-0079606-P del 15.11.2021, sono state richieste, a 
tutte le associazioni di categoria e portatori di interesse diffuso individuati, eventuali osservazioni; 
VISTA l’istruttoria delle osservazioni pervenute e relative risposte di cui all’Allegato 2 alla presente deli-
berazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
VISTO il testo recante <<SIC IT3320003 “Creta di Aip e sella di Lanza - Misure di conservazione per 
specie animali del sito Natura 2000”>> di cui all’Allegato 1 alla presente deliberazione, di cui costituisce 
parte integrate e sostanziale, che sostituisce l’allegato A della DGR 726/2013 - pagine da 264 a 269;
RITENUTO di approvare l’Allegato 1 alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrate e 
sostanziale recante <<SIC IT3320003 “Creta di Aip e sella di Lanza - Misure di conservazione per specie 
animali del sito Natura 2000”>>;
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico in materia di procedimento amministrativo) 
e successive modificazioni;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali, emanato 
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con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni;
VISTO lo Statuto di autonomia;
SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche e alla montagna
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per quanto esposto in premessa, è approvata ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, della legge 
regionale 7/2008 una nuova Misura di conservazione del sito Natura 2000 ZSC IT3320003 “Creta di 
Aip e sella di Lanza” di cui all’Allegato 1 alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale <<SIC IT3320003 “Creta di Aip e sella di Lanza - Misure di conservazione per specie animali 
del sito Natura 2000”>> che sostituisce l’allegato A della DGR 726/2013 - pagine da 264 a 269.
2. È approvato l’Allegato 2 recante l’istruttoria delle osservazioni pervenute e relative risposte.
3. La misura di conservazione di cui al punto 1, ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 7/2008, 
entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, prevale sulle 
disposizioni contrastanti eventualmente contenute in altri strumenti di regolamentazione e pianificazio-
ne e la sua efficacia cessa a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
dell’avviso di eventuale adozione del piano di gestione.
4. La misura di conservazione di cui al punto 1, laddove più restrittiva, ha carattere di prevalenza in rela-
zione a disposizioni e provvedimenti regionali e locali concernenti la stessa materia.
5. Il Servizio biodiversità provvede a dare attuazione alla presente deliberazione ed in particolare a co-
municare agli organi di vigilanza e a trasmettere al Ministero della Transizione ecologica la misura di 
conservazione di cui al punto 1 per gli adempimenti di competenza.
6. La misura di conservazione di cui al punto 1 è resa disponibile sul sito istituzionale della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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Nuova misura regolamentare per le specie animali, ad integrazione delle misure per i galliformi approvate con
DGR 726 2013

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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Maria Anna 
Angelucci 

(egreteria LIPU) 
indirizzo:  

lipusedenazionale
@postecert.it 

Parere favorevole alla misura così 
come elaborata. Proposta di 

"introdurre il divieto di sorvolo dei 
veivoli a motore nei siti della Rete 
Natura 2000, e nelle Aree protette 

della Regione FVG, inviando i 
relativi provvedimenti all'ENAC per 

l'aggiornamento dell'elenco dei 
"Parchi naturali e zone soggette a 

protezione faunistica"in cui è 
proibito il sorvolo".

Estendere la 
misura a tutte 
le aree Natura 

2000 e alle 
aree protette.  

Il procedimento in corso è stato 
promosso per la sola ZSC 

IT3320003. La Regione prevede di 
individuare gli obbiettivi di 

conservazione per ciascuno dei siti 
della Regione e di conseguenza 

rivedere le misure di conservazione 
ed i piani di gestione di tutti i siti; in 

quella sede verrà presa in 
considerazione la richiesta di 

estendere geograficamente la 
nuova misura di divieto proposta e 
di introdurre una misura sul sorvolo 

nei vari casi evidenziati che 
richiedono approfondimenti 

tecnico scientifici ed un nuovo 
procedimento. La nuova misura 

proposta non prevede un divieto di 
sorvolo e pertanto non necessitano 

comunicazioni ad ENAC.  
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  Silverio 
Giurgevich 

Presidente CAI 
FVG, Guerrino 

Malagola, titolare 
della Commissione 

interregionale 
Tutela Ambiente 
Montano Veneto 

FVG. Indirizzo: 
gr.friuliveneziagiuli

a@pec.cai.it

Parere favorevole all'iniziativa 
proposta; indicazone di estendere 

la misura a tutte le aree Natura 
2000 e a tutto il territorio alpino. 

L'aumentata fruizione assistita, in 
particolare da elicottero, sia 

estivo che invernale, sia ad alta 
che a bassa quota, impatta 

gravemente e in modo 
diversificato sulla fauna presente 
in ambienti prima non disturbati 
dall'uomo, come dimostrato da 

studi scientifici. Il divieto di 
utilizzo di elicottero per elisci va 

esteso ai sorvoli turistici e al 
riporto degli ungulati abbattuti, la 
Regione dovrebbe in tutti gli altri 

casi valutare gli impatti con 
apposita procedura e 

regolamentare i modi ed i tempi 
del sorvolo, fatta salva la pubblica 
utilità. Il CAI promuove un "fermo 

orientamento" contro l'elisci e 
iniziative legislative nazionali e 

regionali in materia.

Estendere la 
misura a tutte 
le aree Natura 

2000 e al 
territorio 

alpino. 
Estendere il 

divieto di 
utilizzo 

dell'elicottero 
ai sorvoli 

turistici e al 
riporto di 

prede 
abbattute. 
Valutare gli 
impatti del 
sorvolo a 

divese quote 
e stagioni e 

condizionare 
conseguente

mente le 
attività che lo 

utilizzano.

Il procedimento in corso è stato 
promosso per la sola ZSC 

IT3320003. La Regione prevede di 
individuare gli obbiettivi di 

conservazione per ciascuno dei siti 
della Regione e di conseguenza 

rivedere le misure di conservazione 
ed i piani di gestione di tutti i siti; in 

quella sede verrà presa in 
considerazione la richiesta di 

estendere geograficamente la 
nuova misura di divieto proposta e 
di introdurre una misura sul sorvolo 

nei vari casi evidenziati che 
richiedono approfondimenti 

tecnico scientifici ed un nuovo 
procedimento.
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VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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